
Umanità disconessa, la morte
di un senza tetto e la movida
che scorre tutto intorno
In un sabato sera qualsiasi, tra le luci soffuse dei locali e
le note allegre di una band che suonava poco distante, è morto
un uomo. Era un senza fissa dimora, invisibile ai più. Ha
esalato l’ultimo respiro in un locale abbandonato, di via
Trieste, Ortigia. Per lui era rifugio, casa, riparo.
Un corpo coperto da un lenzuolo, una bara di metallo chiusa in
silenzio, il via vai dei Carabinieri, della Municipale, del
medico  legale.  Intorno,  la  vita  che  andava  avanti
indifferente. In fondo, forse nessuno quell’uomo lo ha mai
davvero visto.
Scene  di  un’umanità  sospesa,  sistematicamente  allenata  ad
ignorare.  Ignorare  il  disagio,  la  povertà  estrema,
l’abbandono.  Tutto  finisce  ai  margini  della  coscienza
collettiva, esattamente come quegli uomini che trovano rifugio
al Mazzanti o nella ex Casa del Pellegrino.
La morte di un senza tetto non fa più notizia, non smuove
coscienze e neanche interrompe per un minuto il ritmo della
città che ha disimparato a vedere, a sentire, a riconoscere
l’altro come proprio simile.
L’empatia  è  parcheggiata  sui  social,  dove  indignarsi  è
semplice. Ma sulle strade di Siracusa, sui marciapiedi di
Ortigia, nei vicoli in cui si muore in silenzio, l’umanità
vera si è disconnessa.
Quel corpo chiuso in una bara, mentre tutto scorreva come se
nulla fosse, ci restituisce l’immagine spietata di una società
che ha perso il senso della compassione, della prossimità. Un
patto sociale che si sgretola dalla base.
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Incidente sul lavoro a Noto,
muore un autotrasportatore di
48 anni
Un grave incidente sul lavoro si è verificato nel pomeriggio
di sabato 31 maggio in un’azienda agricola situata a Noto. Un
autotrasportatore di 48 anni, originario di Biancavilla, nel
catanese, ha perso la vita mentre era impegnato nelle sue
mansioni. La dinamica dell’incidente non è ancora chiara e
sono  in  corso  gli  accertamenti  per  ricostruire  quanto
accaduto.
Sul posto sono immediatamente intervenuti i Carabinieri della
Compagnia di Noto e gli ispettori dello Spresal (Servizio
Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro), che hanno
avviato gli accertamenti necessari. Il personale medico del
118, giunto sul luogo, non ha potuto far altro che constatare
il decesso dell’uomo.
L’episodio ha profondamente scosso sia la comunità netina che
quella  di  Biancavilla,  dove  l’autotrasportatore  era
conosciuto. “La strada era la tua vita, il volante la tua
libertà. Ora viaggi tra le stelle. Resterai per sempre nel
cuore di chi ti ha voluto bene”, si legge sui canali social
tra i tanti messaggi di cordoglio.

Non è un fotomontaggio: ecco
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perché lo scatto dell’Etna di
Kevin Saragozza è autentico
L’attività esplosiva dell’Etna, dal cratere di Sud-Est, che si
è  verificata  nella  giornata  di  ieri,  ha  lasciato  a  bocca
aperta il mondo intero. L’eruzione ha causato il crollo di una
parete del cratere, sollevando una nube eruttiva piroclastica
alta chilometri.
Ma a fare il giro del web, oltre ai numerosi video realizzati
da turisti e siciliani a due passi dal vulcano, è stato lo
spettacolare scatto del fotografo siracusano Kevin Saragozza.
La  fotografia  raffigura  la  potenza  della  natura  durante
l’attività esplosiva dal cratere di Sud-Est, vista da Siracusa
alle ore 12:45.

Numerose  sono  state  le  reazioni  sui  social,  con  commenti
entusiasti sulla bellezza dello scatto, ma anche insinuazioni
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su un possibile fotomontaggio. Proviamo però a fare chiarezza
e spieghiamo perché non si tratta affatto di un fotomontaggio.
È  tutta  una  questione  di  pianificazione,  e  a  fare  la
differenza  è  la  distanza  dall’elemento  ripreso.  Spieghiamo
meglio.
Lo scatto è stato realizzato da Kevin Saragozza da un punto
strategico: il Minareto. Nella foto si vedono Siracusa, il
Santuario  e,  perfettamente  in  asse  e  in  tutta  la  sua
maestosità,  l’Etna.
Per capire ancora meglio, la redazione di SiracusaOggi.it ha
intervistato il fotografo siracusano, che ha così spiegato:
“Si utilizzano dei teleobiettivi, in questo caso da 600 mm.
Noi  visioniamo  questo  scenario  e  non  facciamo  altro  che
ingrandirlo”.
Per realizzare scatti di questo tipo, l’aspetto fondamentale è
che  il  soggetto  sia  distante  almeno  2–3  km.  Nel  caso
specifico, dalla posizione da cui è stata scattata la foto a
Siracusa, la distanza era di circa 3,8 km. Una distanza ideale
per ingrandire lo scenario e fare in modo che l’Etna sembri
inglobare la città.
Ma perché l’Etna da Siracusa sembra così grande? L’Etna appare
imponente principalmente per la sua ampiezza e altitudine, che
generano  un’impressione  visiva  di  grandezza.  Inoltre,  la
distanza tra Siracusa e l’Etna (circa 120 km) può amplificare
l’effetto, soprattutto se si utilizza un obiettivo con focale
elevata (zoom).
Un discorso simile può essere fatto per un altro scatto di
Kevin Saragozza: la superluna su Ortigia, scelta addirittura
come immagine del giorno dalla NASA. Anche in quel caso, la
luna appare gigantesca rispetto al Castello Maniace: la foto è
stata scattata a 2,2 km di distanza ed è tutta questione di
illusione ottica.





La  luna,  infatti,  può  sembrare  più  grande  rispetto  a  un
monumento a causa di un effetto noto come “illusione lunare”.
Quando la luna è sull’orizzonte, appare più vicina perché
viene  confrontata  visivamente  con  oggetti  familiari  (come
alberi, edifici o montagne) che si trovano anche a distanze
notevoli, come 2, 5 o 10 km.
Un altro elemento fondamentale per realizzare questo tipo di
scatti sono le condizioni atmosferiche. La qualità dell’aria
deve  essere  ottimale  per  ottenere  risultati  nitidi  e
spettacolari.
In sintesi, guardare qualcosa attraverso un telescopio o un
teleobiettivo è la stessa cosa: si ingrandisce la scena. Il
punto fondamentale è la pianificazione dello scatto.
Nessun  fotomontaggio,  dunque,  ma  solo  la  bravura  e  la
competenza di un fotografo come Kevin Saragozza, capace di
realizzare una foto da copertina che ha fatto il giro del
mondo e ha fatto parlare di sé.

Prima che sia troppo tardi,
torniamo  ad  educare  al
rispetto. Le spiagge non sono
pattumiere
Con l’arrivo dell’estate, le spiagge tornano a riempirsi di
voci, colori e vitalità. E puntuale, come da qualche anno a
questa parte, torna a presentarsi quella incivile abitudine:
lasciare rifiuti sparsi sulla sabbia, come se il mare potesse
inghiottire tutto e cancellare le nostre tracce. Il lungo fine
settimana appena trascorso ha lasciato un’amara testimonianza
all’Arenella, ma il fenomeno riguarda tutte le spiagge libere

https://www.siracusaoggi.it/prima-che-sia-troppo-tardi-torniamo-ad-educare-al-rispetto-le-spiagge-non-sono-pattumiere/
https://www.siracusaoggi.it/prima-che-sia-troppo-tardi-torniamo-ad-educare-al-rispetto-le-spiagge-non-sono-pattumiere/
https://www.siracusaoggi.it/prima-che-sia-troppo-tardi-torniamo-ad-educare-al-rispetto-le-spiagge-non-sono-pattumiere/
https://www.siracusaoggi.it/prima-che-sia-troppo-tardi-torniamo-ad-educare-al-rispetto-le-spiagge-non-sono-pattumiere/


del capoluogo e non solo.
La dinamica è sempre la stessa: bottiglie di plastica, carte
unte, resti di picnic disseminati qua e là, quando va bene
raccolti in un sacchetto ma comunque lasciato sulla sabbia. E
la colpa non è certo del servizio pubblico che, rispetto agli
anni scorsi, non è certo stato depotenziato. I cestini per la
differenziata, anche nelle spiagge libere, sono presenti.
E allora il problema deve essere più profondo di quanto sin
qui  ritenuto.  Non  si  tratta  di  maleducazione,  bensì  di
ineducazione ambientale. Tutto quello che è oltre la soglia di
casa, per molti, resta qualcosa di esterno a sé, non parte
integrante della propria quotidianità. È come se la spiaggia
fosse un luogo da sfruttare e non da custodire.
La differenza tra chi vive questo rispetto e chi lo ignora è
evidente: per molti nostri vicini corregionale, la cura del
territorio  è  un  valore  condiviso,  trasmesso  in  famiglia,
rafforzato  dalla  scuola,  promosso  dalle  istituzioni.  E  le
spiagge, anche quelle libere, sono in ordine.
A  Siracusa,  invece,  è  venuto  meno  il  patto  educativo
collettivo. Si pretende che le spiagge vengano pulite, ma non
ci  si  sente  coinvolti  nella  loro  tutela.  Eppure,  nessun
operatore ecologico potrà mai riparare il danno di una società
che vive come normale l’abbandono dei rifiuti.
Come recuperare il gap? Un primo aiuto, da non sottovalutare,
riguarda la comunicazione istituzionale oggi quasi invisibile.
Mancano cartelli, appelli, campagne che richiamino al senso
civico e alla responsabilità. Dire e ribadire che lasciare
rifiuti  in  spiaggia  è  sbagliato,  tornerebbe  utile.  Perchè
quando un messaggio – per quanto ovvio – non viene ripetuto,
condiviso e ribadito, perde forza. E così l’abbandono della
spazzatura non è più vissuto come una colpa, ma come un gesto
normale, socialmente accettato.
Al Comune di Siracusa è giusto allora chiedere l’avvio di una
nuova stagione di educazione ambientale, che utilizzi i media
locali, le associazioni, i social e coinvolga le famiglie. Una
campagna  massiccia,  visibile,  emotivamente  coinvolgente  che
non si limiti a vietare ma che spieghi perché è importante



rispettare  la  spiaggia.  Perchè  se  davvero  si  punta  alla
Bandiera  Blu  nel  2026,  servono  acque  ma  anche  coscienze
cristalline.

Porto di Augusta, traffici in
aumento:  entro  l’anno  il
nuovo terminal
Un  aumento  dei  traffici  significativo,  che  nel  primo
quadrimestre  del  2025  ha  fatto  registrare  un  +21,60%  di
TEU,Twenty  equivalent  unit  (misure  applicata  ai  cantieri
navali),  che  significa  18.936,  oltre  ad  un  +21,24%  di
container,  ora  a  quota  11004.
Segnali  incoraggianti,  che  rappresentano  motivo  di
soddisfazione  per  il  presidente  dell’Autorità  di  Sistema
portuale del Mare di Sicilia orientale, Francesco Sarcina.
“Si tratta di segnali di vivacità del mercato, seppure ancora
iniziali – sottolinea Di Sarcina – bisogna tra l’altro tenere
conto delle contingenze negative di questo momento storico e
delle  tensioni  nell’area  del  bacino  mediterraneo,  a  causa
delle guerre. L’Autorità portuale sta investendo parecchio sul
rilancio di questo porto e lo spostamento dei contenitori da
Catania ad Augusta, che presenta maggiori spazi e strutture e
migliori fondali, è stata concepita con l’obiettivo di una
crescita del comparto. Oggi, a distanza di poco più di un
anno,  raccogliamo  già  i  primi  frutti  e  sono  sicuro  i
miglioramenti nei prossimi tempi saranno di gran lunga più
netti ed evidenti”.
Proseguono, intanto, i lavori per la costruzione del nuovo
Terminal trapezoidale, che garantirà ulteriori 120.000 m² di
piazzale: “È notizia di questi giorni – prosegue Di Sarcina –
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che RFI ha avviato la progettazione esecutiva del raccordo
ferroviario che porterà le merci direttamente coi treni; a
questo  si  aggiunge  un  prezioso  lavoro  di  aggiornamento  e
digitalizzazione dei processi che riguardano i contenitori con
il rifacimento del varco portuale, nel quale una corsia sarà
dedicata esclusivamente ai container. Abbiamo incontrato una
serie di resistenze e difficoltà ma sono molto soddisfatto dei
risultati  e  dello  straordinario  lavoro  degli  uffici
dell’Adsp”.

Sarà completato,inoltre, il punto di controllo frontaliero,
che è stato riattivato per l’occasione, le cui strutture sono
in fase di definizione; una serie di progetti che ammontano a
complessivamente a 180 milioni di euro di lavori, in corso di
completamento entro il prossimo dicembre, che consentiranno di
accelerare il rilancio dello scalo augustano.

“Stiamo  sempre  più  rimarcando,  nel  mercato  globale,  la
posizione  strategica  del  porto  di  Augusta  e  cercando  di
consolidare e incrementare la movimentazione di container –
evidenzia Antonio Pandolfo, general manager e sale director di
Europa Servizi Terminalistici, l’azienda che si occupa della
gestione merci – siamo molto soddisfatti dei primi quattro
mesi del 2025, soprattutto alla luce del trasferimento da
Catania  ad  Augusta.  Guardiamo  con  molto  interesse  il
completamento del nuovo Terminal che darà un’ulteriore spinta
allo sviluppo dei traffici. Tra i nostri continui investimenti
è in arrivo una nuova gru ibrida da 150 tons che aumenterà
l’attuale dotazione, portandola complessivamente a ben 4 gru
portuali”.



Ponte  ciclopedonale,
ripristinato  l’intonaco  che
si  era  “scrostato”  dalla
rampa
E’ stata completata nel giro di poche ore la riparazione sulla
rampa del ponte ciclopedonale di Ortigia, lato via Eritrea.
Nei giorni scorsi aveva creato una certa sorpresa il distacco
di  una  piccola  porzione  della  superficie  calpestabile  in
resina, realizzata nei mesi scorsi. Era rimasto così scoperto
il cemento sottostante. L’intervento è stato esteso all’intera
linea di congiunzione della rampa, in senso longitudinale,
anche per una migliore resa visiva.
Ad eseguire il veloce ripristino è stata la stessa ditta che
ha costruito l’opera (Solesi, ndr) e che si è subito resa
disponibile per l’intervento. A “staccarsi” – avevano spiegato
i tecnici – meno di un millimetro (in altezza) di rasante che
si sarebbe sollevato per via di umidità e della premura per
completare l’infrastruttura entro i limiti temporali fissati
dal Pnrr.
Per quanto scontato, è bene precisare che l’integrità e la
tenuta strutturale del ponte fresco di realizzazione non è mai
stata in discussione.

Carlo  Auteri  e  la  DC,
l’ufficialità è questione di
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ore: sarà il settimo deputato
cuffariano
Domani, mercoledì 4 giugno, alle ore 10, sarà ufficializzata
l’adesione alla Democrazia Cristiana del deputato regionale
Carlo Auteri. Saliranno così a sette i componenti del gruppo
parlamentare  della  Dc  in  Assemblea  Regionale  Siciliana.
Saranno Totò Cuffaro, segretario nazionale della DC, Stefano
Cirillo, segretario regionale del partito, ed il capogruppo
all’Ars  Carmelo  Pace  a  dare  il  benvenuto  all’esponente
siracusano  nel  corso  di  un  incontro  convocato  nella  sala
stampa dell’Ars.
Nella nota stampa della Dc si parla genericamente di “adesione
di un altro deputato al gruppo parlamentare”, senza citare
direttamente Carlo Auteri. Non è però un mistero che da giorni
fossero in corso contatti sempre più stretti tra l’ex FdI,
passato al Misto, e l’entourage della Democrazia Cristiana. Lo
confermano anche fonti vicine alla struttura provinciale del
partito.
Domani verrà ufficializzata l’adesione e l’avvio di una nuova
stagione politica per il deputato regionale eletto nel 2022
nel collegio di Siracusa.

Lavori  sulla  SS114.  Auteri,
Gennuso e Carta: “Rimandati a
settembre,  no  ai  cantieri
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d’estate”
“La Sicilia orientale non può permettersi ulteriori disagi nel
periodo estivo, soprattutto lungo un’arteria strategica come
la  SS114.  Per  questo,  nel  corso  della  IV  Commissione  ARS
tenutasi  oggi,  abbiamo  chiesto  ad  Anas  di  posticipare  a
settembre  la  seconda  fase  dei  lavori  nelle  gallerie  San
Demetrio e San Fratello, originariamente previsti nei mesi di
luglio e agosto”. Così parlano i deputati regionali Carlo
Auteri  e  Riccardo  Gennuso,  assieme  al  presidente  della
commissione  Ars,  Giuseppe  Carta,  che  hanno  sollecitato
chiarezza  e  programmazione  su  una  serie  di  interventi
infrastrutturali  cruciali  per  l’area  sudorientale  della
Sicilia mettendo allo stesso tavolo Anas e Terna. “Le gallerie
andavano  certamente  adeguate  –  spiegano  –  perché  è
obbligatorio garantire il transito in sicurezza di mezzi che
trasportano sostanze pericolose. La prima parte dei lavori si
concluderà a fine giugno o i primi 10 giorni di luglio, ma i
successivi interventi non possono sovrapporsi alla stagione
turistica, già complessa per traffico e logistica”. Anche la
messa  in  sicurezza  delle  barriere  spartitraffico  è  stata
oggetto di richiesta: “completare ciò che è possibile entro
giugno, poi riprendere a settembre, evitando di congestionare
il flusso veicolare nei mesi più delicati per residenti e
imprese”. Infine, è stato affrontato il tema dei lavori Terna
sulla Siracusa-Catania, ufficialmente ultimati questa mattina,
con conseguente revoca del blocco previsto per il 5 giugno.
“Abbiamo inoltre chiesto di sospendere le opere previste sulle
strade provinciali, sempre per evitare ricadute negative sulle
attività commerciali, turistiche e produttive e nella zona
industriale – concludono i deputati Ars – Grazie alla nostra
interlocuzione, Anas e Terna si confronteranno finalmente in
maniera  coordinata,  per  evitare  sovrapposizioni  e  gestire
meglio  la  pianificazione  dei  lavori  futuri.  Il  nostro
obiettivo  è  chiaro:  garantire  i  necessari  interventi
infrastrutturali  senza  compromettere  vivibilità,  mobilità  e
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lavoro nei mesi estivi. Le istituzioni hanno il dovere di
ascoltare  i  territori  e  trovare  soluzioni  concrete,  non
burocratiche”.

Rosanna  Magnano  riconfermata
presidente  di  CNA  Siracusa
per il prossimo quadriennio
Rosanna  Magnano,  che  ha  guidato  l’organizzazione  per  il
quadriennio precedente, è stata riconfermata presidente di CNA
Siracusa per il prossimo mandato, con una nomina avvenuta per
acclamazione.  La  riconferma  è  stata  sancita  durante
l’assemblea elettiva della CNA Siracusa, svoltasi lo scorso 2
giugno all’Antico Mercato di Ortigia.
“E’  stato  un  mandato  intenso  e  sfidante  –  ha  commentato
Rosanna  Magnano  nella  sua  relazione  –  in  alcuni  momenti
durissimo. Ma è stato, soprattutto, un percorso condiviso,
fatto di ascolto, presenza e azione concreta”.
“Il futuro è nelle nostre mani – ha concluso – abbiamo gli
strumenti, l’esperienza, la determinazione e, soprattutto, la
certezza che quando gli artigiani, i commercianti ed i piccoli
imprenditori si mettono insieme non c’è sfida che non si possa
affrontare e vincere”.
Con Rosanna Magnano, nella compagine di presidenza, sono stati
eletti:  Carmelo  Calì,  Nina  Tanasi,  Santi  Lo  Tauro,  Elio
Piscitello,  Francesco  Centamore,  Stefania  Fazzina,  Vincenzo
Grillo e Nicola Casto. Invitati permanenti alla presidenza i
past president Innocenzo Russo (vice presidente regionale),
Antonino Finocchiaro (presidente di CNA Pensionati) e Giuseppe
Gianino oltre ai presidenti dei Giovani Imprenditori Gianmarco
Infantino e di CNA Impresa Donna Stefania Midolo.
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All’assemblea,  presentata  dal  segretario  territoriale
Gianpaolo  Miceli,  hanno  preso  parte  il  presidente  di  CNA
Sicilia  Nello  Battiato,  il  segretario  Piero  Giglione,  il
segretario di CNA Ragusa Carmelo Caccamo, il presidente Pippo
Santocono  e  il  direttore  della  divisione  organizzazione  e
finanza di CNA Nazionale Nicola Tosi.
Presenti  inoltre  il  presidente  del  Libero  Consorzio  di
Siracusa Michelangelo Giansiracusa, il sindaco di Noto Corrado
Figura,  l’assessore  del  Comune  di  Priolo  Gargallo  Tonino
Margagliotti, la vice presidente del Consiglio comunale di
Siracusa  Conci  Carbone  e  la  consigliera  comunale  Sara
Zappulla.
Al termine delle attività elettive, coordinate da Giuseppe
Gianino, sono state premiate due aziende con ben cento anni di
attività  a  Siracusa,  la  gioielleria  Bruno  Manca  di  Corso
Umberto e la Cantarella sas in via Roma.

Pnrr, Scerra (M5S): “Sicilia
in ritardo nella spesa, gravi
i  tagli  del  Mit.  Si
intervenga con urgenza”
“La Sicilia è in grave ritardo nella spesa dei fondi del Pnrr.
Il  governo  intervenga  con  urgenza  per  garantire  il  pieno
utilizzo delle risorse, invece di praticare ulteriori tagli
come nel caso dell’alta velocità ferroviaria Palermo-Catania
ed  il  bypass  ferroviario  di  Augusta.  Il  Pnrr  non  può
trasformarsi  in  una  nuova  occasione  mancata.  I  progetti
finanziati  devono  essere  realizzati  e  contribuire  alla
riduzione  del  divario  infrastrutturale  con  il  resto  del
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Paese”.  A  dirlo  è  il  parlamentare  del  Movimento  5  Stelle
Filippo Scerra, autore di un’interrogazione al Ministro per il
Pnrr e la Coesione.
“Solleva fondate preoccupazioni lo stato di attuazione del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza in Sicilia. Nonostante
l’Isola risulti la seconda regione in Italia per numero di
progetti approvati (ben 20.534 per un valore complessivo di
17,6  miliardi  di  euro),  si  colloca  agli  ultimi  posti  per
avanzamento  della  spesa,  con  appena  il  13%  dei  fondi
effettivamente utilizzati, a fronte di una media nazionale del
29%.  Inoltre,  i  tagli  operati  dal  Mit  tolgono  ulteriore
visione e prospettiva al Piano, studiato per recuperare un gap
tecnico esistente e non fantasioso”.
La Regione Siciliana è uno dei principali soggetti attuatori
del  Piano.  “Tuttavia  –  sottolinea  Scerra  –  i  ritardi
accumulati rischiano di compromettere in maniera significativa
il rispetto delle scadenze fissate, quando manca poco più di
un  anno  al  termine  fissato  per  la  realizzazione  degli
interventi”.
Sotto osservazione sono in particolare tre ambiti strategici
del  Piano:  la  Missione  6  “Salute”,  che  comprende  la
realizzazione delle case e degli ospedali di comunità; la
Missione 3 “Infrastrutture per la mobilità sostenibile”, dove
si registrano i citati definanziamenti di una tratta dell’alta
velocità ferroviaria Palermo-Catania e del bypass ferroviario
di Augusta; e la Missione 5 “Inclusione e coesione”, in cui
rallenta  l’attuazione  dei  progetti  legati  a  formazione  e
lavoro.
“Alla  luce  del  crescente  rischio  di  perdere  una  parte
significativa dei fondi, con potenziali e irreversibili danni
per lo sviluppo della Sicilia e del Sud Italia, serve un
intervento  capace  di  garantire  il  pieno  utilizzo  delle
risorse, in modo da rispettare la clausola di destinazione del
40% al Mezzogiorno e la priorità trasversale della coesione”,
conclude Filippo Scerra.


